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1.     
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Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 
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PRESIDENTE

14/04/2023
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VISTA la L. R. 2 marzo 1996 n. 12 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11/98 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 
competenze della Giunta Regionale; 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 6 settembre 2001 n. 34, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata; 

VISTO Il D.lgs. n. 82 07 marzo 2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 

VISTA la Legge regionale n. 29, 30 dicembre 2019 “Riordino degli uffici della Presidenza e della 
Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010 n. 136 successivamente modificata dal Decreto legge 12 
novembre 2010 n. 187, convertito in legge 17 dicembre 2010 n. 217 recante disposizioni 
in materia di tracciabilità di flussi finanziari; 

VISTA la L.R. 25 ottobre 2010 n. 31 che all’articolo 2, reca norme di adeguamento delle 
disposizioni regionali all’art. 19 del D. Lgs. 165/2001 in materia di conferimento delle 
funzioni dirigenziali; 

VISTO il D.lgs. del 26 luglio 2011 n. 118, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi 
contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTA la Legge 07 agosto 2012, n.134 “Misure urgenti per la crescita del paese” e la Legge 
06.11.2012, n. 190 “Legge anticorruzione”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata”; 

VISTA la Delibera n. 219 del 19 marzo 2021, adottata ai sensi dell’art. 5 comma 2 del 
Regolamento, recante il nuovo ordinamento delle strutture della Giunta regionale; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021 inerente al conferimento degli incarichi di Direzione 
Generale e con la quale viene affidata la responsabilità della Direzione Generale per le 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali alla Dott.ssa Emilia Piemontese; 

VISTO il Decreto del Presidente Giunta Regionale n. 47 del 28/3/2022 “Art. 48, comma 1, artt. 
49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Presa d'atto delle dimissioni e contestuale 
nomina dei componenti della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2022 del 05.05.2022 “Controlli interni di regolarità amministrativa”; 

VISTA la Legge Regionale n. 9 del 31/05/2022 - Legge di stabilità regionale 2022; 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 31/05/2022 - Bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2022-2024; 
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VISTA la D.G.R. n. 314 del 01/06/2022 - Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 01/06/2022 - Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per 
il triennio 2022-2024; 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28/07/2022 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 
31.12.2021 art. 3 – comma 4 – D.lgs 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di 
Previsione finanziario per il triennio 2022/2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 45 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali, per l'esercizio finanziario 
2023” pubblicata sul BUR n. 71 del 29.12.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 226 del 30.3.2021 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 508/2014 del Consiglio del 15.05.2014 relativo al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP); 

VISTI il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 763/2014 della Commissione dell’11 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione e le istruzioni per creare l’emblema dell'Unione; 

- il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi, la struttura dei piani intesi a 
compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, 
allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei 
dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex ante e i requisiti minimi per 
il piano di valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

- il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 
che stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa 
totale ammissibile di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione del 15 Luglio 2014. che identifica le 
priorità dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento Delegato (Ue) n. 1014/2014 della Commissione del 22 Luglio 2014. che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e 
valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 
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- il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 
2014. recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda la presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi; 

- il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 1243/2014 della Commissione del 20 Novembre 
2014 recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda le informazioni che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati 
necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati; 

- il Regolamento di Esecuzione (Ue) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 
2014 che stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di 
talune modifiche dei Programmi Operativi finanziati nell'ambito del Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e la Pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di 
presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali Programmi; 

- il Regolamento Delegato (Ue) 2015/288 della Commissione del 17 dicembre 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il 
periodo e le date di inammissibilità delle domande; 

- il Regolamento UE 2022/1278 di modifica al Regolamento UE n. 508/2014; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del negoziato 
formale; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca (FEAMP) in Italia per il periodo di programmazione 2014/2020, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 
2015 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.M n. 622 del 16 febbraio 2014 che individua l’Autorità di Gestione del P.O. 
FEAMP 2014/2020 nel MIPAAF- Direzione Generale della Pesca Marittima e 
dell’Acquacoltura del Dipartimento delle Politiche Competitive della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca; 

VISTO il D.M. n. 1034 del 19/01/2016 recante la ripartizione percentuale delle risorse 
finanziarie del P.O. FEAMP tra Stato, Regioni e Province Autonome; 

VISTO l’atto repertorio 16/32/CRSF/10 del 03/03/2016 della Conferenza delle Regioni e 
Province Autonome recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del 
FEAMP 2014/2020 tra le Regioni e Province Autonome; 

VISTO l’atto repertorio n. 102/CSR del 09/06/2016 della Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome recante intesa sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata per gli 
interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca nell’ambito 
del P.O. FEAMP 2014/2020; 

VISTA la D.G.R. n. 954 del 09.08.2016 che recepisce il su citato accordo multiregionale e 
nomina il Direttore Generale del Dipartimento Politiche Agricole e Forestali, oggi 
“Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali”, Referente 
Regionale AdG FEAMP 2014/2020; 
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VISTA la D.G.R. n. 330 del 21.04.2017 e s.m.i. con la quale è stato approvato il Documento 
Regionale per l’utilizzo del fondo FEAMP 2014/2020 di cui al Programma Operativo 
Nazionale del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP); 

VISTA la D.G.R. n. 975 del 25.09.2017 e s.m.i. di approvazione del Manuale delle procedure e 
dei controlli – Disposizioni procedurali nell’ambito del PO FEAMP Basilicata 
2014/2020; 

VISTA la DD n. 14A2.2020/D.00007 del 10/01/2020 di Approvazione Documento di 
Descrizione Sintetica del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) che riporta la 
descrizione e i compiti dell’organigramma di gestione del PO FEAMP Basilicata 
2014/2020; 

VISTA la D.G.R. n. 945 del 25/11/2021 avente ad oggetto PO FEAMP 2014-2020 - 
Adeguamento dell'Organigramma degli Uffici e del personale coinvolto nello 
svolgimento delle attività relative al PO FEAMP Basilicata 2014/2020;  

VISTA la DGR n. 165 del 21/03/2023 con la quale è stata approvata la Variazione alla D.G.R. 
n. 330/2017 di Approvazione Documento Regionale per l’utilizzo del fondo FEAMP 
2014/2020 di cui al Programma Operativo Nazionale del Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca (FEAMP); 

VISTA la nota prot. n. 166468 del 20/03/2023 trasmessa dal MASAF ed acquisita al protocollo 
dipartimentale con il n. 64920 del 21/03/2023, con cui il Ministero ha chiesto agli 
Organismi Intermedi di emanare i bandi relativi alla misura 5.68 par. 3 del Reg. (UE) n. 
508/2014  come modificato dal Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 anche in 
forma di avvisi esplorativi, entro il 31/05/2023, per quantificare le risorse da impegnare 
per tale misura al fine di valutare un eventuale modifica in aumento delle risorse 
disponibili per ciascuno Organismo Intermedio;  

CONSIDERATO che quanto su detto è stato discusso e approvato nell’ambito del Comitato di 
Sorveglianza del PO FEAMP 2014/2020 tenutosi a Roma il 22/03/2023; 

VISTO l’Avviso di Manifestazione di interesse allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale, dal titolo “Favorire la trasformazione e la commercializzazione. 
Compensazione finanziaria per emergenza dovuta alla guerra in Ucraina” (Reg. 
(UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014; 

RITENUTO di dover approvare l’Avviso di Manifestazione d’interesse allegato al fine di quantificare 
le risorse necessarie per la Misura 5.68 da richiedere al MASAF in aumento rispetto a 
quanto stanziato per il PO FEAMP Basilicata;  

 
tutto quanto sopra premesso e considerato  
su proposta del PRESIDENTE,  
ad unanimità di voti; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente riportate e trascritte,  

1. di approvare l’Avviso di Manifestazione d’interesse dal titolo “Favorire la trasformazione e la 
commercializzazione. Compensazione finanziaria per emergenza dovuta alla guerra in 
Ucraina” (Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 
508/2014) allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
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2. di demandare al Direttore Generale della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, in qualità di referente dell’AdG PO FEAMP 2014-2020 per la Regione 
Basilicata i successivi atti relativi all’espletamento della procedura, ivi compresa la trasmissione 
delle risultanze del presente avviso esplorativo al MASAF; 

3. Di pubblicare il presente atto sul BURB, sul sito internet del Dipartimento Politiche Agricole e 
Forestali sezione FEAMP e sul sito dedicato europa.basilicata.it/feamp. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Giuseppina Padula Emilia Piemontese
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
per l’attivazione della Misura 5.68, par. 3, comma 7. 

“Favorire la trasformazione e la commercializzazione 
Compensazione finanziaria per emergenza dovuta alla guerra in Ucraina” 
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1. Premessa 
 

Il Reg. (UE) 2022/1278 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2022 ha modificato il Reg. 

(UE) n. 508/2014, con l’obiettivo di implementare misure specifiche per attenuare l’impatto economico 

derivante dal perdurare della guerra in Ucraina sul settore della pesca e dell’acquacoltura. In particolare, 

l’art. 1 comma 7 del Reg. (UE) n. 2022/1278 ha integrato l’art. 68 del Reg (UE) 508/2014 consentendo 

agli stati membri di erogare compensazioni finanziarie agli operatori del settore ittico: “3. Il FEAMP può 

sostenere una compensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e dell’acquacoltura per 

il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta 

alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di 

approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura”.  

In attuazione di tale disposto, al fine di accelerare i procedimenti amministrativi e supportare 

velocemente ed efficacemente le marinerie regionali colpite dalla crisi economica, la Regione Basilicata 

intende attivare la presente procedura finalizzata ad acquisire informazioni tecniche e finanziarie utili 

alla successiva pubblicazione dell’Avviso per la concessione delle compensazioni previste.  

A tal fine si evidenzia che il calcolo della compensazione sarà operato secondo la metodologia di calcolo 

di cui all’allegato XIII al nuovo PO FEAMPA 2021-2027.  

Detta metodologia basa il calcolo su: 

• per le imprese di pesca: numero di kW, attrezzo principale utilizzato nell’anno 2021 e lunghezza 

nazionale così come riportati nei documenti di bordo; 

• per le imprese acquicole: tipologia di impianto e tonnellate di prodotto 

commercializzate/numero di avannotti nell’anno 2021. 

 

L’Amministrazione, mediante procedura pubblica, e secondo il richiamato metodo di calcolo, procederà 

a riconoscere la compensazione finanziaria esclusivamente per i periodi di armamento delle imbarcazioni 

e per l’attività dell’impresa acquicola, anche saltuari, compresi tra il 24 febbraio 2022 e il 31 

dicembre 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2. Beneficiari 

Sono ammissibili al finanziamento per gli interventi previsti: 

• le imprese armatrici di imbarcazioni da pesca1; 

• le imprese di acquacoltura2. 

 

Che alla data di pubblicazione dell’Avviso saranno in possesso dei seguenti requisiti: 

 

Per le imprese di pesca: 

a) il richiedente deve avere sede legale e/o operativa in uno dei comuni della Regione Basilicata; 
b) il richiedente deve essere iscritto nel Registro delle Imprese di Pesca (R.I.P.); 

c) il richiedente deve essere  in armamento in un arco temporale compreso tra il 24 febbraio 2022 
e il 31 dicembre 2022 (solo per le imprese armatrici); 

d) l’impresa di pesca deve risultare attiva;  

e) l’impresa non deve essere “impresa in difficoltà” al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’articolo 3, 

punto 5, del Regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 2014;  

f) l’impresa non deve essere stata destinataria, nei tre anni precedenti la data di presentazione 

della domanda, di condanna con sentenza passata in giudicato, o non essere stata destinataria 

di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale del richiedente;  

g) l’impresa deve essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestando la 

insussistenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. 

6/9/2011 n. 159 (Codice antimafia);  

h) l’impresa deve trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 

scioglimento o liquidazione e non essere sottoposta  a procedure di fallimento, liquidazione 

coatta amministrativa e amministrazione controllata, accordi di ristrutturazione, procedure di 

composizione della crisi da sovraindebitamento del consumatore (accordo o piano), liquidazione 

dei beni, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

i) l’impresa deve essere iscritta all’INPS quale impresa di pesca, pescatore autonomo ovvero 

impresa acquicola ai sensi delle Leggi n. 250/1958 e n. 413/1984, della Legge n. 102 del 1992 

e del D.Lgs n.226/2001 e relativa circolare applicativa INPS del 1/12/2003; Ogni eventuale 

modifica o variazione dei requisiti, intervenuta dopo la presentazione dell’istanza, deve essere 

tempestivamente comunicata alla Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali    

 

 

Per le imprese acquicole: 

a) il richiedente deve avere sede legale e/o operativa in uno dei comuni della regione Basilicata; 

 
1 Sono ricomprese nelle imprese armatrici di imbarcazioni da pesca anche i pescatori autonomi che svolgono l’attività in forma autonoma 
e che armano in proprio il peschereccio – CODICE ATECO 03.1 

2 Imprese del settore acquacoltura – CODICE ATECO 03.2 
 



 
b) il richiedente deve gestire almeno un impianto di acquacoltura; 

c) l’impresa deve essere iscritta  nelle pertinenti sezioni del Registro delle Imprese istituito presso 

la CCIAA competente ed essere titolari di Partita IVA; 

d) l’impresa deve risultare attiva ed avere sede operativa nella Regione Basilicata;  

e) l’impresa non deve essere “impresa in difficoltà” al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’articolo 3, 

punto 5, del Regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 2014;  

f) l’impresa non deve essere stata  destinataria , nei tre anni precedenti la data di presentazione 

della domanda, di condanna con sentenza passata in giudicato, o non essere stata destinataria 

di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale del richiedente;  

g) l’impresa deve essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestando la 

insussistenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. 

6/9/2011 n. 159 (Codice antimafia);  

h) l’impresa deve trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di 

scioglimento o liquidazione e non essere sottoposta a procedure di fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa e amministrazione controllata, accordi di ristrutturazione, procedure di 

composizione della crisi da sovraindebitamento del consumatore (accordo o piano), liquidazione 

dei beni, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

i) l’impresa deve essere iscritta all’INPS quale imprese di pesca, pescatore autonomo ovvero 

impresa acquicola ai sensi delle Leggi n. 250/1958 e n. 413/1984, della Legge n. 102 del 1992 

e del D.Lgs n. 226/2001 e relativa circolare applicativa INPS del 1/12/2003; Ogni eventuale 

modifica o variazione dei requisiti, intervenuta dopo la presentazione dell’istanza, deve essere 

tempestivamente comunicata alla Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali 

 

 

3. Intensità dell’aiuto 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile 

secondo quando previsto dal par. 2 lett. e) dell’art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 

508/2014, come modificato dall’ art. 1 par. 8 Reg. (UE) 2022/1278.  

La Misura prevede una compensazione così come calcolata nell’Allegato XIII “Metodologie per il calcolo 

dell’aiuto per gli Articoli 33 lett. d), 40 par. 1 lett. h), 44 par. 4 bis, 53 lett. a) e b), 54 lett. a) e c), 55, 

56 par. 1 lett. f), 68 par. 3 e 69 par. 3 del Reg. (UE) 508/2014 e successiva modifica apportata dai 

Regg. (UE) 2020/560 e 2022/1278 ed in particolare, relativamente: 

Si ribadisce che il calcolo della compensazione spettante sarà effettuato secondo la metodologia di cui 

all’allegato XIII al nuovo PO FEAMPA.  

Per le imprese di pesca il valore della compensazione sarà dato: 

- alle imprese di pesca professionale in mare si applicherà, in funzione della classe 

di lunghezza (LFT), il relativo valore di k mensile riportato nell’ultima colonna della 
tabella 2.6.1 della metodologia di calcolo; per l’ottenimento del valore della 

compensazione mensile occorrerà effettuare il prodotto tra il valore di k ed il numero 
di kW dell’imbarcazione, come risultante dalla licenza di pesca, per la quale si chiede 



 
la compensazione; il valore complessivo della compensazione VC per l’intero periodo 

sarà dato da: 

VC= k x nkW x NM 

nkW= numero di chilowatt 

NM= numero di mesi 

 

Per le imprese di acquacoltura si applicherà, in funzione della tipologia di impianto, il relativo 

valore di k mensile riportato nell’ultima colonna della tabella 3.8.2 della metodologia di calcolo; 

per l’ottenimento del valore della compensazione mensile occorrerà effettuare il prodotto tra il 

valore di k ed il numero di tonnellate/1000 avannotti di prodotto commercializzato dell’impresa 

richiedente riferita all’annualità 2021; il valore complessivo della compensazione VC per l’intero 

periodo sarà dato da: 

 VC= k x nt x NM 

nt= produzione annua in tonnellate/1000 avannotti 

NM= numero di mesi 

I valori di k presenti nelle due tabelle della metodologia di calcolo sono da intendersi applicabili 

per tutto il periodo di eleggibilità della compensazione (dal 24 febbraio 2022 al 31 dicembre 

2022). 

Per le imprese di acquacoltura che gestiscono più tipologie di impianti di cui alla tabella 3.8.2 la 

compensazione complessiva sarà la somma del valore delle compensazioni di ciascuna tipologia 

di impianto gestita ovvero la compensazione complessiva potrà essere ottenuta mediante il 

prodotto delle tonnellate di produzione commercializzato, quale somma delle produzioni di tutte 

le tipologie di impianti per le quali si richiede la compensazione, per il valore di k di una sola 

tipologia di impianto tra quelle oggetto di richiesta di compensazione.  

Il valore delle tonnellate nt prodotte commercializzate nell’anno 2021, preso a base di calcolo 

per ottenere il valore della compensazione, è fornito dall’impresa richiedente; qualora i 

quantitativi della produzione commercializzata in tonnellate o in numero di avannotti nell’anno 

2021, come dichiarati dal richiedente, dovessero superare il 10% del prodotto, ovvero numero 

di avannotti, calcolato come rapporto tra il valore della produzione ed il prezzo medio di vendita 

nell’anno 2021, l’Amministrazione concedente utilizzerà quest’ultimo valore per il calcolo della 

compensazione.  

Nel caso di imprese acquicole la cui tipologia di impianto gestita, per la quale si richiede la 

compensazione, non è direttamente inquadrabile in nessuna delle tipologie di impianto tra quelle 

riportate nella tabella 3.8.2 della metodologia di calcolo ovvero potenzialmente ascrivibili in due 

tipologie di impianto, la compensazione sarà data dal numero di tonnellate prodotte moltiplicato 

il valore di k derivante dalla media dei valori di k delle due tipologie di impianto, cui potrebbe 

essere assimilato l’impianto oggetto di richiesta.  

L’intero periodo di eleggibilità della spesa è di 310 giorni complessivi. Nell’ambito di questi 

giorni gli aventi diritto possono essere compensati per mese (30 giorni) o frazione di mese.  

L’importo massimo erogabile a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza 

“Ucraina” nel periodo di eleggibilità e, in particolare, dal 24 febbraio al 31 dicembre 2022, secondo 

quanto riportato nella metodologia di calcolo, è così definito: 



 
- per ciascuna imbarcazione da pesca la somma di tutte le erogazioni effettuata con 

finanziamenti pubblici (FEAMP, FEAMPA ed Aiuti di Stato) a titolo di compensazione per i 

costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra di 80.000 

euro; 

- per ciascuna impresa acquicola la somma di tutte le erogazioni effettuata con finanziamenti 

pubblici (FEAMP, FEAMPA ed Aiuti di Stato) a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi 

derivanti dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra di 360.000,00 euro. 

 

 

4. Documentazione specifica richiesta 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare sarà la seguente:  

 

Per le imprese di pesca la documentazione essenziale da produrre è la seguente:  

• Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 attestante:  

- iscrizione al registro imprese pesca (R.I.P.);  

- dati relativi al peschereccio per il quale si chiede la compensazione (generalità dell’armatore, 

generalità del proprietario dell’imbarcazione, numero di registro della flotta dell’Unione, nome 

del peschereccio, stato di bandiera/Paese di immatricolazione, Potenza del motore (kW), 

Lunghezza Fuoritutto (LOA), attrezzo principale in licenza nel periodo di richiesta della 

compensazione;  

• Attestazione dell’Ufficio Marittimo riportante i periodi di armamento dell’imbarcazione in relazione al 

periodo compensativo richiesto;  

- ovvero Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 resa dal richiedente 

attestante i periodi di armamento dell’imbarcazione, oggetto di richiesta di compensazione, nel 

periodo di eleggibilità della spesa;  

- ovvero copia conforme all’originale del ruolino di equipaggio riportanti i periodi di armamento 

dell’imbarcazione, oggetto di richiesta di compensazione, nel periodo di eleggibilità della spesa 

da vidimare presso l’Ufficio Marittimo di iscrizione dell’imbarcazione.  

 

Per le imprese di acquacoltura la documentazione da produrre è la seguente:  

• Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 attestante: 

 - le generalità dell’impresa, tipologia e quantitativi di produzione commercializzata e/o conferita 

relativi all’anno 2021; 

• copia del bilancio anno 2021 (o conto economico per chi non è tenuto ad approvare il bilancio);  

• fatture di vendita 2021 con elenco riepilogativo in cui indicare per ciascuna fattura il peso del prodotto 

venduto. 

 



 

5. Tempi e modalità di partecipazione 
I soggetti interessati dovranno presentare i modelli di manifestazione di interesse e il format progettuale 
allegati al presente Avviso entro le ore 13:00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 

BUR Basilicata. Qualora il giorno di scadenza coincida con un giorno festivo il termine è da intendersi 

posticipato al primo giorno lavorativo successivo.  

Le domande, complete della relativa documentazione, devono essere inviate nei termini su indicati 

potranno essere inviate in una delle seguenti modalità: 

a mezzo di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo dg.agricoltura@cert.regione.basilicata.it, 
avente il seguente oggetto: “Domanda di partecipazione all’Avviso di interesse - Misura 5.68 PO FEAMP 

2014/2020”. In caso di trasmissione tramite PEC i documenti devono essere firmati e scansionati o 
firmati digitalmente e allegati al messaggio inoltrato di posta elettronica certificata. Fa fede la data di 

spedizione.  

 

6. Disposizioni finali 
Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile di Misura, Dott.ssa Maria G. Padula – Via Vincenzo 

Verrastro 10 – 85100 Potenza.  

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti agli indirizzi di posta elettronica: 

dg_agricoltura@regione.basilicata.it, maria.padula@regione.basilicata.it .  
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DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA RICHIESTA  

Si riporta di seguito un quadro della documentazione richiesta del presente avviso relativo all’atto della 

domanda di compensazione.  

 

 Documenti per la domanda 

1. 

Allegato A (domanda di compensazione per le imprese di pesca) o Allegato B (domanda di 
compensazione per le imprese acquicole) compilato in ogni sua parte, datato e sottoscritto dal 
richiedente o suo legale rappresentante 

2. 
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 
sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 Documenti per le imprese di pesca 

3. 

Copia conforme all’originale della licenza di pesca rilasciata dall’Ufficio Marittimo ovvero attestazione 
provvisoria di ogni singola imbarcazione di cui si chiede la compensazione ovvero per le imbarcazioni 
afferenti alla categoria delle cosi dette “remo veliche” su cui sono istallati apparati propulsivi 
esclusivamente per lo spostamento, licenza di pesca (attestazione provvisoria) e licenza di 
navigazione riportanti i dati dell’apparato propulsivo di bordo per ogni imbarcazione per la quale si 
chiede la compensazione 

4. 

Attestazione dell’Autorità Marittima riportante le date di armamento e disarmo nel periodo 
compreso tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022 con il numero totale di giorni di armamento nel 
suddetto periodo per ogni imbarcazione per la quale si chiede la compensazione. 

 Documenti per le imprese acquicole 

5. Qualora presente, copia del bilancio riferito all’esercizio finanziario 2021 

6. 
Elenco delle fatture di vendita della produzione riferita all’anno 2021 riportante il quantitativo, la 
tipologia del prodotto ed il prezzo di vendita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
ALLEGATO A 

DOMANDA COMPENSAZIONE PER LE IMPRESE DI PESCA – CODICE ATECO 3.1 

PROTOCOLLO 
 

Regione Basilicata 
Direzione Generale per le Politiche Agricole e Forestali 
RAdG PO FEAMP Basilicata 14/20 

 

  

 

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA 
COMPENSAZIONE PO FEAMP 2014/2020 

Reg. (UE) 1278/2022e 508/2014 

 MISURA 5.68, PAR. 3 
“Compensazione finanziaria per emergenza dovuta alla 

guerra in Ucraina” 
 

 

 

 

Il sottoscritto richiedente 

 
 

   

 

  

Co 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in qualità di titolare/legale rappresentante della 

 

 

 

 

 

Comune 

 

 

 

 

 

 

Comune 

DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

Cognome  Nome 

   

Sesso Data di Nascita  Comune di nascita    Prov. / Stato 

        

Codice Fiscale   Cell.    Tel. 

        

Comune di residenza       Prov. / Stato 

        

Indirizzo e numero civico di residenza      CAP 

 

Denominazione / Ragione sociale / Ditta   

   

Codice Fiscale  Partita IVA 

   

Comune della sede legale  Prov. 

   

Indirizzo e numero civico della sede legale  CAP 

 



 
 

 

e-mail ordinaria  Cell.  Tel. 

 

    

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)     

     

Prov CCIAA  Numero REA  COD. Iscrizione INPS 

 

    

Comparto Marittimo di iscrizione  Numero d’iscrizione nel Registro Imprese Pesca (RIP)  COD. ATECO 

 

 

Tipologia e forma giuridica dell’impresa 
 

 Ditta individuale  Soc. semplice  Soc. in nome collettivo 

 Soc. in accomandita semplice  Soc. a responsabilità limitata  Soc. a resp. lim. unico socio 

 Soc. in accomandita per azioni  Soc. cooperativa  altro… 
se “altro…”, specificare: 

Dimensioni dell’impresa 

 

Micro  Piccola 

Media  Grande 

 

 

□ che il periodo di armamento tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022 per ciascuna imbarcazione è il 
seguente  

 (aggiungere una tabella per ogni imbarcazione): 

 

 

N. UE DELL’IMBARCAZIONE DATA DI ARMAMENTO DATA DISARMO 

   

   

   

   

TIPIZZAZIONE DELL’IMPRESA 

DICHIARA INOLTRE 



 
   

   

 

N. UE DELL’IMBARCAZIONE DATA DI ARMAMENTO  DATA DISARMO 

   

   

   

   

   

   

 

N. UE DELL’IMBARCAZIONE DATA DI ARMAMENTO DATA DISARMO 

   

   

   

   

   

   

 

 

 

 

 

N. X Documenti per la domanda (barrare con 
X la tipologia di documenti allegati) 

1.  
Allegato A al bando (domanda di compensazione), compilato in ogni sua parte, datato e sottoscritto 
dal richiedente o suo legale rappresentante 

2.  
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 
sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

  Documenti per le imprese di pesca 

3.  

Copia conforme all’originale della licenza di pesca rilasciata dall’ufficio marittimo, ovvero attestazione 
provvisoria di ogni singola imbarcazione di cui si chiede la compensazione, ovvero per le imbarcazioni 
afferenti alla categoria delle cosi dette “remo veliche” su cui sono istallati apparati propulsivi 
esclusivamente per lo spostamento licenza di pesca (attestazione provvisoria) e licenza di navigazione 
riportanti i dati dell’apparato propulsivo di bordo per ogni imbarcazione per la quale si chiede la 
compensazione  

E ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 



 

4.  

Attestazione dell’Autorità Marittima riportante le date di armamento e disarmo nel periodo 
compreso tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022 con il numero totale di giorni di armamento nel 
suddetto periodo per ogni imbarcazione per la quale si chiede la compensazione 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

 

 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si allega copia alla domanda) 

 

Tipo di do cumento   

    

Numero d el documento   

    

Rilasciato da   

    

il  
 

 

 Data di scadenza 
    

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

IN FEDE    

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 



 

 

 

ALLEGATO B 

DOMANDA COMPENSAZIONE PER LE IMPRESE ACQUICOLE – CODICE ATECO 03.2 

PROTOCOLLO 
 

Regione Basilicata 
Direzione Generale per le Politiche Agricole e Forestali 
RAdG PO FEAMP Basilicata 14/20 

 

  

 

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA 
COMPENSAZIONE PO FEAMP 2014/2020 

Reg.(UE) 1278/2022e 508/2014 

 MISURA 5.68, PAR. 3 
“Compensazione finanziaria per emergenza dovuta alla 

guerra in Ucraina” 
 

 

 

 

Il sottoscritto richiedente 

 
 

   

 

  

Comune 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comu 

in qualità di titolare/legale rappresentante della 

 

 

 

 

 

Comune 

 

 

 

 

 

Comune 

DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE 

Cognome  Nome 

   

Sesso Data di Nascita  Comune di nascita    Prov. / Stato 

        

Codice Fiscale   Cell.    Tel. 

        

Comune di residenza       Prov. / Stato 

        

Indirizzo e numero civico di residenza      CAP 

 

Denominazione / Ragione sociale / Ditta   

   

Codice Fiscale  Partita IVA 

   

Comune della sede legale  Prov. 

   

Indirizzo e numero civico della sede legale  CAP 

 



 

 

 

e-mail ordinaria  Cell.  Tel. 

 

    

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)     

     

Prov CCIAA  Numero REA  COD. Iscrizione INPS 

 

    

COD. ATECO 

 

Indicare anche le eventuali sedi operative ove sono ubicati gli impianti 

 

Comune sede operativa 

 

 

Alla via/piazza N CAP 

 

 

Comune sede operativa 

 

 

Alla via/piazza N CAP 

 

Comune sede operativa 

 

 

Alla via/piazza N CAP 

 

 

 

Tipologia e forma giuridica dell’impresa 
 

 Ditta individuale  Soc. semplice  Soc. in nome collettivo 

 Soc. in accomandita semplice  Soc. a responsabilità limitata  Soc. a resp. lim. unico socio 

 Soc. in accomandita per azioni  Soc. cooperativa  altro… 
se “altro…”, specificare: 

Dimensioni dell’impresa 

 

Micro  Piccola 

Media  Grande 

 

TIPIZZAZIONE DELL’IMPRESA 



 

 

 

 

 

che nell’anno 2021 l’impresa ha realizzato un numero di tonnellate pari a:  

 

______________________ di cui: 

 

un numero di tonnellate pari a: _______________ prodotte nell’impianto ubicato in 

________________________ alla via/piazza ____________________ n.__________________ CAP 

___________ 

 

______________________ di cui: 

 

un numero di tonnellate pari a: _______________ prodotte nell’impianto ubicato in 

________________________ alla via/piazza ____________________ n.__________________ CAP 

___________ 

 

______________________ di cui: 

 

un numero di tonnellate pari a: _______________ prodotte nell’impianto ubicato in 

________________________ alla via/piazza ____________________ n.__________________ CAP 

___________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DICHIARA  



 

 

 

 

 

 

N. X Documenti per la domanda (barrare con 
X la tipologia di documenti allegati) 

1.  
Allegato 1 al bando (domanda di compensazione), compilato in ogni sua parte, datato e sottoscritto 
dal legale rappresentante dell’impresa richiedente 

2.  
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 
sensi dell’art. 35 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 

  Documenti per le imprese acquicole 

3.  Qualora presente, copia del bilancio riferito all’esercizio finanziario 2021 

4.  
Elenco delle fatture di vendita della produzione riferita all’anno 2021 riportante il quantitativo, la 
tipologia del prodotto ed il prezzo di vendita 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

 

 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si allega copia alla domanda) 

 

Tipo di do cumento   

    

Numero d el documento   

    

Rilasciato da   

    

il  
 

 

 Data di scadenza 
    

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

IN FEDE    

E ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 



 

 

 

ALLEGATO 1 

 

ELENCO DELLE FATTURE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA NELL’ANNO 2021 

 

NR 

FATTURA 

DATA 

EMISSIONE 

SPECIE PESO IN 

TONN 

VALORE (EURO) UBICAZIONE 

IMPIANTO 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      



 

 

      

      

      

      

      

      

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Attestazione dell’Autorità Marittima  

date di armamento e disarmo e numero totale di giorni di armamento nel 

periodo compreso tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022  

(la seguente attestazione deve essere prodotta per ogni imbarcazione per la quale si richiede la compensazione) 

  

protocollo  data  

  

COMPARTIMENTO MARITTIMO  

Ufficio Marittimo  

  

Armatore  

   

Numero UE Matricola Periodo di armamento dal….al….. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Si attesta che i giorni di armamento dettagliati in tabella, per l’imbarcazione per la quale si 

chiede la compensazione e relativa al periodo compreso tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022 

è in totale pari a n. ___________ 

 

 

 

                                                                                              Il responsabile dell’Autorità Marittima  

Timbro e firma  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


